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SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo per la riforma delle discipline

della crisi di impresa e dell’insolvenza.

C. 3671-bis Governo, C. 3609 Fabbri e C. 3884

Fanucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 gennaio 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che i relatori ed il Governo hanno
espresso il parere sugli emendamenti pre-
sentati, tranne che su alcuni, sui quali si

sono riservati di esprimersi all’esito di un
ulteriore approfondimento. Fa presente, in
particolare, che i relatori si sono riservati
sull’articolo aggiuntivo Cimbro 11.01. Fa
presente, inoltre, che il Governo si è
riservato oltre che sull’articolo aggiuntivo
Cimbro 11.01 anche sugli emendamenti
Businarolo 2.11, Berretta 2.5, Businarolo
6.6, Mazziotti Di Celso 6.7, Sarro 7.4 e 7.5
e Berretta 9.4.

Chiede, quindi, ai relatori ed al Go-
verno di esprimere i pareri che si erano
riservati di esprimere, per poi procedere
all’esame degli emendamenti. Ricorda, in-
fine, che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire da lunedì 30 gennaio prossimo.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Businarolo 2.11, favorevole sull’e-
mendamento Berretta 2.5, ove riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1), favorevole sull’emendamento Bu-
sinarolo 2.12, ove riformulato nel senso
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proposto per l’emendamento Berretta 2.5
(vedi allegato 1), favorevole sugli emenda-
menti Businarolo 6.6 e Mazziotti Di Celso
6.7, ove riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1), parere contrario
sull’emendamento Sarro 7.4 e favorevole
sull’emendamento Sarro 7.5, se riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1), parere favorevole sull’emenda-
mento Berretta 9.4, se riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), parere favorevole sull’articolo aggiun-
tivo Cimbro 11.01 se riformulato (vedi
allegato 1).

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, prende
atto della riformulazione dell’emenda-
mento Berretta 2.5 e modifica il parere
favorevole precedentemente espresso in
parere favorevole se riformulato nel senso
proposto dal Governo. Fa presente che,
naturalmente, il parere sull’emendamento
Businarolo 2.12 diventa parere favorevole
se riformulato nel senso proposto per
l’emendamento Berretta 2.5. Fa presente
altresì che, i pareri contrari sugli emen-
damenti Businarolo 6.6 e Mazziotti Di
Celso 6.7 si trasformano in pareri favore-
voli se riformulati nel senso proposto dal
Governo e che l’invito al ritiro dell’emen-
damento Berretta 9.4 si trasforma in pa-
rere favorevole ove l’emendamento sia ri-
formulato nel senso proposto dal Governo.
Sull’articolo aggiuntivo Cimbro 11.01
esprime parere favorevole ove sia rifor-
mulato nel senso proposto dal Governo.

Giuseppe BERRETTA (PD) accetta le
riformulazioni testé proposte dal rappre-
sentante del Governo e ritira gli emenda-
menti a sua firma 4.15, 9.2, 9.3, 9.5, 9.7 e
9.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Berretta 2.6 (vedi
allegato 2) e respinge l’emendamento Bo-
nafede 2.18.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione dell’emendamento 2.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Bonafede 2.14,

come riformulato (vedi allegato 2), respinge
l’emendamento Businarolo 2.15.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Ventricelli 2.2, avverte che si
intende vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Marotta
2.1, Sarro 2.9 e Chiarelli 2.8; respinge,
nonché l’emendamento Businarolo 2.16.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione del suo subemenda-
mento 0.2.100.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Businarolo
0.2.100.1 (vedi allegato 2), respinge il su-
bemendamento Businarolo 0.2.100.2,
quindi approva l’emendamento dei relatori
2.100, come modificato dal subemenda-
mento 0.2.100.1 testé approvato (vedi al-
legato 2); approva l’emendamento Berretta
2.7 (vedi allegato 2), respinge gli emenda-
menti Businarolo 2.17 e 2.11.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione del suo emendamento
2.12, in modo identico nel senso proposto
per l’emendamento Berretta 2.5.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Berretta 2.5 e Businarolo
2.12 come riformulati (vedi allegato 2); indi
con distinte votazioni, respinge gli emen-
damenti Businarolo 2.13 e 2.10, approva
gli emendamenti Guerini 2.3, Berretta 4.1,
4.3 (nuova formulazione) e 4.2 (vedi alle-
gato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Berretta 4.2 gli emenda-
menti Mazziotti Di Celso 4.5, Bonafede 4.9,
Mazziotti Di Celso 4.6 e Businarolo 4.8 e
4.7 non saranno posti in votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Berretta 4.10
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(vedi allegato 2) e respinge gli emenda-
menti Businarolo 4.11 e 4.12.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Berretta 4.10 gli emenda-
menti Businarolo 4.13 e 4.14 non saranno
posti in votazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Berretta 4.16, come riformulato,
(vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte, a seguito dell’approvazione dell’e-
mendamento Berretta 4.16, gli identici
emendamenti Chiarelli 4.19, Marotta 4.17
e Sarro 4.27 non saranno posti in vota-
zione. Constatata, quindi, l’assenza dei
presentatori degli emendamenti 4.22 e
4.26, dichiara che si intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Berretta 4.23 (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Berretta 4.23 gli emenda-
menti Mazziotti Di Celso 4.24 e Businarolo
4.25 non saranno posti in votazione. Con-
statata, inoltre, l’assenza del presentatore
dell’emendamento 5.1, dichiara che si in-
tende vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Businarolo 6.1 e
6.3.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione dell’emendamento Bo-
nafede 6.2 in modo identico all’emenda-
mento Berretta 6.4.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Berretta 6.4 e Bonafede 6.2,
come riformulato (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento 6.5, avverte che si intende
che vi abbia rinunciato.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione del suo emendamento
6.6 proposta dal rappresentante del Go-
verno.

Antonio MAROTTA (AP-NCD-CpI) sot-
toscrive l’emendamento Mazziotti Di Celso
6.7 e accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Businarolo 6.6 e Mazziotti
Di Celso 6.7 come riformulati (vedi allegato
2); respinge l’emendamento Businarolo
6.8, approva il subemendamento Colletti
0.6.100.1 (vedi allegato 2), respinge i su-
bemendamenti Businarolo 0.6.100.2 e
0.6.100.3, indi approva l’emendamento dei
relatori 6.100, come modificato dal sube-
mendamento Colletti 0.6.100.1, testé ap-
provato (vedi allegato 2); approva l’emen-
damento Berretta 6.9 (vedi allegato 2),
respinge gli emendamenti Businarolo 6.12
e Bonafede 6.13.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione del suo emendamento
6.14 in modo identico all’emendamento
Berretta 6.10.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Berretta
6.10 e Businarolo 6.14,come riformulato
(vedi allegato 2); approva l’emendamento
Berretta 6.15 (vedi allegato 2), respinge
l’emendamento Businarolo 6.16, approva
l’emendamento Berretta 6.11 (vedi allegato
2), respinge l’emendamento Businarolo
6.17, approva l’emendamento Berretta
6.18, nonché gli identici emendamenti
Sarro 6.20, Chiarelli 6.22, Dambruoso 6.19
e Marotta 6.21 (vedi allegato 2).

Marilena FABBRI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua firma 7.1, sottolineando co-
munque la necessità che sia avviata un’ap-
profondita riflessione sulla questione re-
lativa ai criteri di attribuzione degli inca-
richi ai curatori fallimentari.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Businarolo 7.2.
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Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento 7.4, avverte che si intende vi
abbia rinunciato.

Antonio MAROTTA (AP-NCD-CpI) sot-
toscrive l’emendamento Sarro 7.5 ed ac-
cetta la riformulazione proposta dal rap-
presentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Sarro 7.5, come
riformulato (vedi allegato 2) e respinge gli
emendamenti Bonafede 7.6, Businarolo 7.7
e 7.8.

Marilena FABBRI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua firma 7.9, sollecitando in ogni
caso una riflessione sulla necessità di
intervenire sulle modalità di insinuazione
dei crediti tributari. Accetta, inoltre, la
riformulazione del suo emendamento 7.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fabbri 7.10, come riformulato (vedi
allegato 2).

Marilena FABBRI (PD) ritira il suo
emendamento 7.11.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento dei relatori 7.100
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Bonafede 7.12.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti 7.13 e 8.1, avverte che si
intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Bonafede
0.9.100.2 e Businarolo 0.9.100.3.

Giuseppe GUERINI (PD) sottoscrive il
subemendamento Verini 0.9.100.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Verini
0.9.100.1 e l’emendamento dei relatori
9.100, come modificato dal subemenda-
mento testé approvato (vedi allegato 2).

Antonio MAROTTA (AP-NCD-CpI) sot-
toscrive l’emendamento Sarro 9.1 e accetta
la riformulazione proposta.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Sarro 9.1, gli
emendamenti Berretta 9.4, come riformu-
lato, e 9.6 e Guerini 10.1 (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Guerini 10.1, gli identici
emendamenti Sarro 10.2, Chiarelli 10.3,
Marotta 10.4 e Mazziotti Di Celso 10.5 non
saranno posti in votazione.

Marilena FABBRI (PD) ritira il suo
emendamento 11.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento Sarro 11.2, avverte che si
intende vi abbia rinunciato.

Giuseppe GUERINI (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Cimbro 11.01 e ne
accetta la riformulazione proposta dal
rappresentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Cimbro 11.01
come riformulato (vedi allegato 2), respinge
l’emendamento Businarolo 14.2, indi ap-
prova l’emendamento Schullian 14.3 (vedi
allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, essendosi testé concluse le vo-
tazioni, il testo del provvedimento, come
risultante dagli emendamenti ed articoli
aggiuntivi approvati, sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
del relativo parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.50

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della decisione quadro 2003/568/GAI relativa alla

lotta contro la corruzione nel settore privato.

Atto n. 365.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto
rinviato nella seduta del 12 gennaio
scorso.

Andrea COLLETTI (M5S) rappresenta
l’opportunità di audire i rappresentanti
dell’Associazione nazionale magistrati e
dell’Unione delle Camere penali italiane
sul provvedimento in esame.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, ritiene che i tempi d’esame del
provvedimento, il cui termine per l’espres-
sione del parere scade il 25 gennaio pros-
simo, non consentano lo svolgimento di
audizioni, le quali si sarebbero potute
effettuare qualora la richiesta fosse stata
formulata in occasione delle precedenti
sedute. A tale proposito comunica che
presenterà una proposta di parere giovedì
prossimo.

Andrea COLLETTI (M5S), pur insi-
stendo nella richiesta di audizioni, rileva
che in via subordinata potrebbero essere

richieste delle osservazioni scritte alle pre-
dette associazioni.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, considerati i tempi ristretti per la
predisposizione della proposta di parere e
per l’espressione del parere stesso, ritiene
che non sia di fatto possibile fissare un
termine congruo per la trasmissione di
osservazioni scritte sul provvedimento in
esame senza mettere a rischio l’approva-
zione del parere nei tempi previsti dalla
legge. Assicura che comunque trasmetterà
il testo dello schema di decreto legislativo
all’Associazione nazionale magistrati ed
all’Unione delle Camere penali italiane, al
fine di consentire a tali organismi di
esprimere eventuali osservazioni sul testo,
che, qualora fossero trasmesse in tempo
utile, verranno messe a disposizione dei
deputati.

A prescindere dallo svolgimento di au-
dizioni, invita i deputati a partecipare al
dibattito formulando eventuali osserva-
zioni sul provvedimento in esame, che
naturalmente potranno tener conto di tutti
i contributi che gli stessi ritenessero ac-
quisire da esperti o da associazioni inte-
ressate al provvedimento.

Comunica di aver chiesto dei chiari-
menti al Governo in merito ad alcune
osservazioni formulate nel dossier del Ser-
vizio studi. Nessun altro chiedendo di
intervenire rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa
e dell’insolvenza. C. 3671-bis Governo, C. 3609 Fabbri e C. 3884

Fanucci.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 2.

Al comma 1, lettera m) n. 3), sostituire
le parole: parametri quantitativi, quali
piante organiche, flussi delle procedure
concorsuali e numero delle imprese
iscritte nel registro delle imprese con le
seguenti: criteri oggettivi ed omogenei ba-
sati sui seguenti indicatori:

a) Il numero dei giudici professionali
previsti nella pianta organica di ciascun
Tribunale, da valutare in relazione ai
limiti dimensionali previsti ai fini della
costituzione di una sezione che si occupi
in via esclusiva della materia;

b) Il numero delle procedure concor-
suali sopravvenute nel corso degli ultimi
cinque anni,;

c) Il numero delle procedure definite
nel corso degli ultimi cinque anni;

d) la durata delle procedure concor-
suali nel corso degli ultimi cinque anni;

e) il rapporto tra gli indicatori di cui
alle lettere b), c) e d) e il corrispondente
dato medio nazionale riferito alle proce-
dure concorsuali;

f) il numero delle imprese iscritte nel
registro delle imprese;

g) la popolazione residente nel terri-
torio compreso nel circondario del tribu-
nale, ponendo questo dato in rapporto con
l’indicatore di cui alla lettera f).

2. 5. Berretta.

Al comma 1, lettera m) n. 3), sostituire
le parole: parametri quantitativi, quali
piante organiche, flussi delle procedure
concorsuali e numero delle imprese
iscritte nel registro delle imprese con le
seguenti: criteri oggettivi ed omogenei ba-
sati sui seguenti indicatori:

a) Il numero dei giudici professionali
previsti nella pianta organica di ciascun
Tribunale, da valutare in relazione ai
limiti dimensionali previsti ai fini della
costituzione di una sezione che si occupi
in via esclusiva della materia;

b) Il numero delle procedure concor-
suali sopravvenute nel corso degli ultimi
cinque anni;

c) Il numero delle procedure definite
nel corso degli ultimi cinque anni;

d) la durata delle procedure concor-
suali nel corso degli ultimi cinque anni;

e) il rapporto tra gli indicatori di cui
alle lettere b), c) e d) e il corrispondente
dato medio nazionale riferito alle proce-
dure concorsuali;

f) il numero delle imprese iscritte nel
registro delle imprese;

g) la popolazione residente nel terri-
torio compreso nel circondario del tribu-
nale, ponendo questo dato in rapporto con
l’indicatore di cui alla lettera f).

2. 12. Businarolo.
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ART. 6.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: la legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento di concordato
preventivo nei confronti del debitore che
versi in stato di insolvenza con le seguenti:
i casi di legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento nei confronti del
debitore che versi in stato di insolvenza e
non di mera crisi ed aggiungere infine le
parole: , ferma la disciplina in materia di
proposte concorrenti vigente alla data en-
trata in vigore della presente legge.

6. 6. Businarolo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: la legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento di concordato
preventivo nei confronti del debitore che
versi in stato di insolvenza con le seguenti:
i casi di legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento nei confronti del
debitore che versi in stato di insolvenza e
non di mera crisi ed aggiungere infine le
parole: , ferma la disciplina in materia di
proposte concorrenti vigente alla data en-
trata in vigore della presente legge.

6. 7. Mazziotti Di Celso.

ART. 7.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
anche fondiari; aggiungere le seguenti: pre-
vedere, in ogni caso, che il privilegio
fondiario continua ad operare sino alla
scadenza del secondo anno successivo al-
l’entrata in vigore del decreto legislativo
ovvero dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati in attuazione della delega di cui
all’articolo 1;

7. 5. Sarro.

ART. 9.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere che il piano del con-
sumatore possa comprendere la ristruttu-
razione anche dei crediti derivanti da
contratti di finanziamento con cessione
del quinto dello stipendio o della pensione
e dalle operazioni di prestito su pegno.

9. 4. Berretta.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Garanzie in favore degli acquirenti di im-
mobili da costruire).

1. Il Governo è delegato, con le moda-
lità di cui all’articolo 1, disposizioni che,
con la finalità di garantire il controllo di
legalità da parte del notaio sull’adempi-
mento dell’obbligo di rilascio della fide-
iussione di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122,
nonché dell’obbligo di rilascio della po-
lizza assicurativa indennitaria di cui al-
l’articolo 4 del medesimo decreto, per il
cui inadempimento va prevista la sanzione
della nullità nei termini di cui all’articolo
2, comma 1, stabiliscano che l’atto o il
contratto che abbia come finalità il tra-
sferimento non immediato della proprietà
o di altro diritto reale di godimento su un
immobile da costruire o di un atto avente
le medesime finalità, deve essere fatto per
atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata.

11. 01. Cimbro, Giuseppe Guerini.

Martedì 17 gennaio 2017 — 21 — Commissione II



ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa
e dell’insolvenza. C. 3671-bis Governo, C. 3609 Fabbri e C. 3884

Fanucci.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: con espressioni equivalenti, quali
« insolvenza » o « liquidazione giudiziale »
con le seguenti: con l’espressione « liqui-
dazione giudiziale ».

2.6. Berretta.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
futura insolvenza, inserire le seguenti: an-
che tenendo conto delle elaborazioni della
scienza aziendalistica.

2. 14. (Nuova formulazione) Businarolo,
Bonafede, Agostinelli, Colletti, Ferra-
resi, Sarti.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

2.100 DEI RELATORI

Dopo le parole: soddisfacimento dei
creditori aggiungere le seguenti: e la valu-
tazione di convenienza sia illustrata nel
piano.

0. 2. 100. 1. (Nuova formulazione) Bu-
sinarolo, Bonafede, Agostinelli, Colletti,
Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, lettera g) dopo le parole:
diverso imprenditore, inserire le seguenti:
purché funzionali al miglior soddisfaci-
mento dei creditori,.

2.100. I Relatori.

Al comma 7, dopo la lettera h) inserire
la seguente:

h-bis) prevedere che la notificazione
nei confronti del debitore, che sia un
professionista o un imprenditore, degli atti
delle procedure concorsuali e, in partico-
lare, dell’atto che dà inizio al procedi-
mento di accertamento dello stato di crisi
abbia luogo obbligatoriamente all’indirizzo
di posta elettronica certificata del debitore
risultante dal registro delle imprese ovvero
dall’Indice nazionale degli indirizzi di po-
sta elettronica certificata delle imprese e
dei professionisti; prevedere che quando la
notificazione a mezzo di posta elettronica
certificata, per causa imputabile al desti-
natario, non è possibile o non ha esito
positivo copia degli atti da notificare sono
inseriti nell’area del sito informatico di
Infocamere riservata al debitore; indivi-
duare le modalità con cui il debitore può
accedere alla predetta area riservata non-
ché il termine che deve decorrere dall’in-
serimento degli atti ai fini del perfeziona-
mento della notificazione senz’altro for-
malità; prevedere che al fine di consentire
che le notificazioni abbiano luogo con
modalità telematiche l’imprenditore è te-
nuto a mantenere attivo l’indirizzo PEC
comunicato all’Indice nazionale per l’anno
successivo alla cancellazione dal registro
delle imprese.

2. 7. Berretta.

Al comma 1, lettera m) n. 3), sostituire
le parole: parametri quantitativi, quali
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piante organiche, flussi delle procedure
concorsuali e numero delle imprese
iscritte nel registro delle imprese con le
seguenti: criteri oggettivi ed omogenei ba-
sati sui seguenti indicatori:

a) il numero dei giudici professionali
previsti nella pianta organica di ciascun
Tribunale, da valutare in relazione ai
limiti dimensionali previsti ai fini della
costituzione di una sezione che si occupi
in via esclusiva della materia;

b) il numero delle procedure concor-
suali sopravvenute nel corso degli ultimi
cinque anni,;

c) il numero delle procedure definite
nel corso degli ultimi cinque anni;

d) la durata delle procedure concor-
suali nel corso degli ultimi cinque anni;

e) il rapporto tra gli indicatori di cui
alle lettere b), c) e d) e il corrispondente
dato medio nazionale riferito alle proce-
dure concorsuali;

f) il numero delle imprese iscritte nel
registro delle imprese;

g) la popolazione residente nel terri-
torio compreso nel circondario del tribu-
nale, ponendo questo dato in rapporto con
l’indicatore di cui alla lettera f).

* 2. 5. (Nuova formulazione) Berretta.

Al comma 1, lettera m) n. 3), sostituire
le parole: parametri quantitativi, quali
piante organiche, flussi delle procedure
concorsuali e numero delle imprese
iscritte nel registro delle imprese con le
seguenti: criteri oggettivi ed omogenei ba-
sati sui seguenti indicatori:

a) il numero dei giudici professionali
previsti nella pianta organica di ciascun
Tribunale, da valutare in relazione ai
limiti dimensionali previsti ai fini della
costituzione di una sezione che si occupi
in via esclusiva della materia;

b) il numero delle procedure concor-
suali sopravvenute nel corso degli ultimi
cinque anni,;

c) il numero delle procedure definite
nel corso degli ultimi cinque anni;

d) la durata delle procedure concor-
suali nel corso degli ultimi cinque anni;

e) il rapporto tra gli indicatori di cui
alle lettere b), c) e d) e il corrispondente
dato medio nazionale riferito alle proce-
dure concorsuali;

f) il numero delle imprese iscritte nel
registro delle imprese;

g) la popolazione residente nel terri-
torio compreso nel circondario del tribu-
nale, ponendo questo dato in rapporto con
l’indicatore di cui alla lettera f).

* 2. 12. (Nuova formulazione) Busina-
rolo.

Al comma 1, lettera n) dopo la parola:
soggetti, inserire le seguenti: costituiti an-
che in forma associata o societaria.

2. 3. Giuseppe Guerini.

ART. 4.

Al comma, 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la se-
guente:

0a) individuare i casi in cui le pro-
cedure di cui al presente articolo non
trovano applicazione, come nelle ipotesi di
società quotate in borsa o in altro mercato
regolamentato, nonché di grandi imprese
così definite dalla normativa dell’Unione
europea;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) attribuire la competenza ad assi-
stere il debitore nella procedura di com-
posizione assistita della crisi ad un’appo-
sita sezione specializzata degli organismi
di composizione della crisi previsti dalla
legge 27 gennaio 2012, n. 3, e dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
giustizia 24 settembre 2014, n. 202, con
opportuni adattamenti; prevedere che l’or-
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ganismo di composizione della crisi scelto
dal debitore, su istanza di quest’ultimo,
affidi a un esperto scelto tra soggetti
forniti di adeguata professionalità nella
gestione delle crisi d’impresa, iscritti
presso l’organismo stesso, l’incarico di ad-
divenire a una soluzione della crisi con-
cordata tra il debitore e i creditori, entro
un congruo termine, prorogabile solo a
fronte di positivi riscontri delle trattative
e, in ogni caso, non superiore complessi-
vamente a sei mesi; precisare le condizioni
in base alle quali gli atti istruttori della
procedura possono essere utilizzati nell’e-
ventuale fase giudiziale; prevedere che
l’organismo dia immediata comunicazione
ai creditori pubblici qualificati di cui alla
lettera c) del presente comma dell’avvenuta
presentazione dell’istanza di cui alla pre-
sente lettera; prevedere che l’organismo di
composizione della crisi, non oltre la sca-
denza del termine di cui alla presente let-
tera, deve verificare se è stata raggiunta una
soluzione concordata tra il debitore e i cre-
ditori e, in caso negativo, dame segnala-
zione al pubblico ministero presso il Tribu-
nale del luogo in cui il debitore ha sede;

4. 1. Berretta.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
di revisione, inserire le seguenti: , ciascuno
nell’ambito delle proprie funzioni,.

4. 3. (Nuova formulazione) Giuseppe
Guerini.

Al comma, 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: indizi
della crisi, inserire le seguenti: da indivi-
duare secondo parametri corrispondenti a
quelli rilevanti ai fini del riconoscimento
delle misure premiali di cui alla lettera g)
del presente comma, e sostituire le parole:
direttamente il competente organismo di
composizione della crisi, con le seguenti:
tempestivamente il presidente della se-

zione specializzata in materia di impresa
del tribunale del luogo in cui l’imprendi-
tore ha sede;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) imporre a creditori pubblici qua-
lificati, tra cui in particolare l’Agenzia
delle entrate, gli enti previdenziali e gli
agenti della riscossione delle imposte,
l’obbligo, a pena di inefficacia dei privi-
legi accordati ai crediti di cui sono ti-
tolari o per i quali procedono, di segna-
lare immediatamente agli organi di con-
trollo della società e, in ogni caso, al
presidente della sezione specializzata in
materia di impresa del tribunale compe-
tente per il luogo in cui l’imprenditore ha
sede, il perdurare di inadempimenti di
importo rilevante; definire « l’inadempi-
mento di importo rilevante » sulla base di
criteri non assoluti ma relativi, come tali
rapportati alle dimensioni dell’impresa,
che considerino, in particolare, l’importo
non versato delle imposte o dei contributi
previdenziali autodichiarati o definitiva-
mente accertati e, in ogni caso, siano tali
da assicurare l’anticipata e tempestiva
emersione della crisi in relazione a tutte
le imprese soggette alle procedure di cui
al presente articolo; prevedere che il
creditore pubblico qualificato dia imme-
diato avviso al debitore che la sua espo-
sizione debitoria ha superato l’importo
rilevante di cui alla presente lettera e che
effettuerà la segnalazione agli organi di
controllo della società e al presidente
della sezione specializzata in materia di
impresa, qualora, entro i successivi tre
mesi, il debitore non avrà attivato il
procedimento di composizione assistita
della crisi, o non avrà estinto il debito o
non avrà raggiunto un accordo con il
creditore pubblico qualificato, o non avrà
chiesto l’ammissione ad una procedura
concorsuale; tipizzare altresì le segnala-
zioni che al presidente della sezione spe-
cializzata in materia di impresa devono
essere inviate dalla cancelleria del giudice
civile o penale; prevedere le precauzioni,
anche sul piano organizzativo e tecnolo-
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gico, che consentano di secretare le se-
gnalazioni di cui alla presente lettera.

4. 2. Berretta.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d) sostituire le parole:
l’organismo di composizione della crisi con
le seguenti: il presidente della sezione
specializzata in materia di impresa, sop-
primere le parole: o su istanza del debitore,
dopo le parole: riservata e confidenziale
inserire le seguenti: e, ove occorra, anche
in luoghi diversi dall’ufficio giudiziario,;

a) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) prevedere che il presidente della
sezione specializzata in materia di impresa
o un giudice da lui delegato, anche all’esito
dell’audizione di cui alla lettera d) del
presente comma, affidi a un esperto
iscritto all’albo di cui all’articolo 2, comma
1, lettera n), l’incarico individuare le mi-
sure idonee a superare la crisi, anche
mediante un accordo tra il debitore e i
creditori, fissando un congruo termine
entro il quale le medesime misure devono
essere pienamente attuate al fine di evitare
l’aggravamento della situazione debitoria;
prevedere che il termine possa essere
prorogato solo a fronte di significativi
progressi nell’attuazione delle misure e, in
ogni caso, per un tempo complessivamente
non superiore a sei mesi; prevedere che,
scaduto il termine assegnato, il giudice
sulla base di una aggiornata relazione
dell’esperto nominato, verifichi la piena
attuazione delle misure idonee a superare
la crisi e, in caso negativo, disponga la
pubblicazione nel registro delle imprese
della predetta relazione; precisare altresì
le condizioni in base alle quali gli atti
istruttori della procedura possono essere
utilizzati nell’eventuale fase giudiziale;.

4. 10. Berretta.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera f) dopo le parole: con-
sentire al debitore sono aggiunte le se-
guenti: che abbia presentato l’istanza di
cui alla lettera a) o che sia stato convocato
a norma della lettera d), le parole: al
giudice sono sostituite dalle seguenti: alla
sezione specializzata in materia di impresa
e dopo le parole: in frode ai creditori sono
aggiunte le seguenti: o quando il soggetto
esperto nella gestione delle crisi di im-
presa nominato a norma delle precedenti
lettere riferisce che non vi è possibilità di
addivenire ad una soluzione concordata
della crisi o che non vi sono significativi
progressi nell’attuazione delle misure ido-
nee a superare la crisi;

b) sostituire la lettera g) con la se-
guente:

g) prevedere misure premiali, sia di
natura patrimoniale sia in termini di re-
sponsabilità personale, a favore dell’im-
prenditore che ha tempestivamente pro-
posto l’istanza di cui alla lettera a) o che
ha tempestivamente chiesto l’omologa-
zione di un accordo di ristrutturazione, o
proposto un concordato preventivo o pro-
posto ricorso per l’apertura della proce-
dura di liquidazione giudiziale; includere
tra le misure premiali in termini di re-
sponsabilità personale la causa di non
punibilità per il delitto di bancarotta sem-
plice e per gli altri reati previsti dalla legge
fallimentare, quando hanno cagionato un
danno patrimoniale di speciale tenuità di
cui all’articolo 219, terzo comma, regio
decreto 16 marzo 1942 n. 267, un’atte-
nuante ad effetto speciale per gli altri
reati, nonché una congrua riduzione di
interessi e sanzioni correlati ai debiti fi-
scali dell’impresa, fino alla conclusione
della medesima procedura; prevedere che
il requisito della tempestività ricorre
esclusivamente quando il debitore ha pro-
posto una delle predette istanze, entro il
termine di sei mesi dal verificarsi di de-
terminati indici di natura finanziaria da
individuarsi a cura del legislatore delegato
considerando, in particolare, il rapporto
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tra mezzi propri e mezzi di terzi, l’indice
di rotazione dei crediti, l’indice di rota-
zione del magazzino e l’indice di liquidità.

4. 16. (Nuova formulazione) Berretta.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera h) con la se-
guente:

h) regolare i rapporti tra il procedi-
mento di composizione assistita della crisi
iniziato a norma della lettera a) del pre-
sente comma e il procedimento dinanzi
alla sezione specializzata in materia di
impresa, prevedendo, in particolare, che
ricevuta la comunicazione dell’organismo
di composizione della crisi di cui alla
predetta lettera a), il creditore qualificato
sospende la segnalazione al presidente
della citata sezione specializzata; preve-
dere che l’organismo di composizione
della crisi dà comunicazione ai creditori
pubblici qualificati della conclusione del
procedimento iniziato innanzi ad esso;
stabilire il termine, adeguatamente conte-
nuto e con decorrenza dalla data di rice-
zione della predetta comunicazione o da
quando sono decorsi sei mesi dalla data di
presentazione dell’istanza di cui alla let-
tera a), entro il quale il creditore pubblico
qualificato, qualora prima della scadenza
del termine stesso il debitore non abbia
attivato il procedimento di composizione
assistita della crisi, o non avrà estinto il
debito o non avrà raggiunto un accordo
con il creditore pubblico qualificato, o non
avrà chiesto l’ammissione ad una proce-
dura concorsuale, effettua la segnalazione
a norma della lettera c);

b) sopprimere la lettera i).

4. 23. Berretta.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’ammissibilità di proposte che ab-
biano natura liquidatoria esclusivamente

quando è previsto l’apporto di risorse
esterne che aumentino, in misura apprez-
zabile, la soddisfazione dei creditori e, in
ogni caso, è assicurato il pagamento di
almeno il venti per cento dell’ammontare
complessivo dei crediti chirografari.

* 6.4. Berretta.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’ammissibilità di proposte che ab-
biano natura liquidatoria esclusivamente
quando è previsto l’apporto di risorse
esterne che aumentino, in misura apprez-
zabile, la soddisfazione dei creditori e, in
ogni caso, è assicurato il pagamento di
almeno il venti per cento dell’ammontare
complessivo dei crediti chirografari.

* 6. 2. (Nuova formulazione) Businarolo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: la legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento di concordato
preventivo nei confronti del debitore che
versi in stato di insolvenza con le seguenti:
i casi di legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento nei confronti del
debitore che versi in stato di insolvenza e
non di mera crisi ed aggiungere infine le
parole: , ferma la disciplina in materia di
proposte concorrenti vigente alla data en-
trata in vigore della presente legge.

* 6. 6. (Nuova formulazione) Businarolo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: la legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento di concordato
preventivo nei confronti del debitore che
versi in stato di insolvenza con le seguenti:
i casi di legittimazione del terzo a pro-
muovere il procedimento nei confronti del
debitore che versi in stato di insolvenza e
non di mera crisi ed aggiungere infine le
parole: , ferma la disciplina in materia di
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proposte concorrenti vigente alla data en-
trata in vigore della presente legge.

* 6. 7. (nuova formulazione) Mazziotti
Di Celso.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

6.100 DEI RELATORI

Sostituire la parola: sono con la se-
guente: siano.

0. 6. 100. 1. Colletti, Businarolo, Bona-
fede, Agostinelli, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, lettera d), aggiungere infine
il seguente periodo: prevedere altresì che i
crediti dei professionisti sorti in funzione
del deposito della domanda, anche ai sensi
dell’articolo 161, sesto comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, della pro-
posta, del piano e della documentazione di
cui ai commi secondo e terzo del predetto
articolo 161 sono prededucibili a condi-
zione che la procedura sia aperta a norma
dell’articolo 163 del medesimo regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267;.

6. 100. I Relatori.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) l’individuazione dei casi in cui la
suddivisione dei creditori in classi, se-
condo posizione giuridica e interessi eco-
nomici omogenei, è obbligatoria, preve-
dendo, in ogni caso, che tale obbligo
sussiste in presenza di creditori assistiti da
garanzie esterne.

6. 9. Berretta.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: realizzabilità economica dello
stesso, con le seguenti: fattibilità anche
economica dello stesso, tenendo conto dei
rilievi del commissario giudiziale.

* 6. 10. (Nuova formulazione) Berretta.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: realizzabilità economica dello
stesso, con le seguenti: fattibilità anche
economica dello stesso, tenendo conto dei
rilievi del commissario giudiziale.

* 6. 14. (Nuova formulazione) Busina-
rolo.

Al comma 1, dopo la lettera f) inserire
le seguenti:

f-bis) l’estensione dei casi in cui è
obbligatoria la nomina dell’organo di con-
trollo, anche monocratico, o del revisore,
da parte della società a responsabilità
limitata, in particolare prevedendo tale
obbligo quando la società per due esercizi
consecutivi ha superato almeno uno dei
seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato pa-
trimoniale: 2.000.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni: 2.000.000 euro;

3) dipendenti occupati in media
durante l’esercizio: 10 unità;

f-ter) prevedere che se la società a
responsabilità limitata, in tutti i casi in
cui è obbligata per legge, non nomina
l’organo di controllo o il revisore entro il
termine previsto dall’articolo 2477, sesto
comma, del codice civile, il tribunale
provvede alla nomina, oltre che su ri-
chiesta di ogni interessato, anche su se-
gnalazione del Conservatore del registro
delle imprese;

f-quater) prevedere che l’obbligo di
nomina dell’organo di controllo o del re-
visore cessa, per la società a responsabilità
limitata, quando per tre esercizi consecu-
tivi non viene superato alcuno dei limiti di
cui alla lettera g);

6. 15. Berretta.
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Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) l’integrazione della disciplina
del concordato con continuità aziendale,
prevedendo:

1) che il piano può contenere, salvo
che sia programmata la liquidazione dei
beni o diritti sui quali sussiste la causa di
prelazione, una moratoria per il paga-
mento dei creditori muniti di privilegio,
pegno o ipoteca per un periodo di tempo
anche superiore ad un anno, riconoscendo
in tal caso ai predetti creditori diritto di
voto;

2) che tale disciplina si applica
anche alla proposta di concordato che
preveda la continuità aziendale e nel con-
tempo la liquidazione di beni non funzio-
nali all’esercizio dell’impresa a condizione
che possa ritenersi, a seguito di una va-
lutazione in concreto del piano, che i
creditori vengano soddisfatti in misura
prevalente dal ricavato prodotto dalla con-
tinuità aziendale;

3) che tale disciplina si applica
anche nei casi in cui l’azienda sia oggetto
di contratto di affitto, anche se stipulato
anteriormente alla domanda di concor-
dato.

6. 11. Berretta.

Al comma 1, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) il riordino e la semplificazione
delle varie tipologie di finanziamento alle
imprese in crisi, riconoscendo stabilità alla
prededuzione dei finanziamenti autoriz-
zati dal giudice nel caso di successiva
liquidazione giudiziale o amministrazione
straordinaria, salvo il caso di atti in frode
ai creditori;.

6. 18. Berretta.

Al comma 1, lettera p), le parole: privo
di transazione fiscale sono sostituite dalle

seguenti: anche in presenza di transazione
fiscale.

* 6. 20. Sarro.

Al comma 1, lettera p), le parole: privo
di transazione fiscale sono sostituite dalle
seguenti: anche in presenza di transazione
fiscale.

* 6. 22. Chiarelli.

Al comma 1, lettera p), le parole: privo
di transazione fiscale sono sostituite dalle
seguenti: anche in presenza di transazione
fiscale.

* 6. 19. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.

Al comma 1, lettera p), le parole: privo
di transazione fiscale sono sostituite dalle
seguenti: anche in presenza di transazione
fiscale.

* 6. 21. Marotta.

ART. 7.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole
anche fondiari; aggiungere le seguenti: pre-
vedere, in ogni caso, che il privilegio
fondiario continua ad operare sino alla
scadenza del secondo anno successivo al-
l’entrata in vigore del decreto legislativo
ovvero dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati in attuazione della delega di cui
all’articolo 1;.

7. 5. (Nuova formulazione) Sarro.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Prevedere misure volte a garan-
tire all’insolvente i diritti di informazione,
accesso e partecipazione, prevedendo che,
fatte salve le eventuali limitazioni motiva-
tamente e specificamente fissate dal giu-
dice delegato, all’insolvente sia assicurata
l’informazione sull’andamento della pro-
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cedura, e che l’insolvente abbia diritto di
accesso, con possibilità di presa visione e
di estrazione di copia, agli atti della pro-
cedura non coperti da segreto.

7. 10. (Nuova formulazione) Fabbri,
Montroni, Pagani.

Al comma 10, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) integrare la disciplina della chiu-
sura della procedura in pendenza di pro-
cedimenti giudiziari specificando che essa
concerne tutti i processi nei quali è parte
il curatore, comprese le azioni per l’eser-
cizio dei diritti derivanti dal fallimento e
le procedure esecutive, nonché le azioni
cautelari ed esecutive finalizzate ad otte-
nere l’attuazione delle decisioni favorevoli
conseguite dal fallimento; prevedere in
particolare che il curatore conservi la
legittimazione esclusiva in relazione ai
predetti procedimenti, che, con il decreto
di chiusura in pendenza di procedimenti
giudiziari il tribunale dispone sulle moda-
lità del rendiconto e del riparto supple-
mentare, nonché sulla determinazione del
supplemento di compenso eventualmente
spettante al curatore in caso di realizza-
zione di ulteriore attivo; prevedere che al
curatore sia consentito di mantenere
aperta la partita IVA anche dopo la chiu-
sura del fallimento in pendenza di proce-
dimenti giudiziari;.

7. 100. I Relatori.

ART. 9.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

9.100 DEI RELATORI

Sopprimere la lettera b).

0. 9. 100. 1. Verini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: specificare le categorie di
debitori assoggettabili alla procedura an-

che in base a un criterio di prevalenza
delle obbligazioni assunte a diverso titolo,
comprendendo le persone fisiche e gli enti
non assoggettabili alla procedura di con-
cordato preventivo e di liquidazione giu-
diziale nonché sono sostituite dalle se-
guenti: comprendendo nella procedura;

b) alla lettera b) le parole:, e consen-
tendo solo la soluzione liquidatoria, con
esclusione dell’esdebitazione, nel caso in
cui la crisi o l’insolvenza derivino da
malafede o frode del debitore sono sop-
presse;

c) alla lettera c) le parole: tre anni
sono sostituite dalle seguenti: quattro anni;

9. 100. I Relatori.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: « e
consentendo » aggiungere le seguenti: « , in
relazione al solo debitore-consumatore, »
e, dopo le parole: « derivino da » aggiungere
le seguenti: « colpa grave ».

9. 1. (Nuova formulazione) Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) prevedere che il piano del con-
sumatore possa comprendere la ristruttu-
razione anche dei crediti derivanti da
contratti di finanziamento con cessione
del quinto dello stipendio o della pensione
e dalle operazioni di prestito su pegno.

9. 4. (Nuova formulazione) Berretta.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

c-bis) includere nella relazione del-
l’Organismo, di cui all’articolo 9, comma
3-bis, della legge n. 3 del 2012, l’indica-
zione del rispetto, da parte del finanzia-
tore, del merito creditizio in relazione al
reddito disponibile al debitore, dedotto
quanto necessario ad un « dignitoso tenore
di vita », al momento dell’erogazione;.

9. 6. Berretta.
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ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo procede al riordino e
alla revisione del sistema dei privilegi,
principalmente con l’obiettivo di ridurre le
ipotesi di privilegio generale, speciale, con
particolare riguardo ai privilegi ritentivi,
eliminando quelle non più attuali rispetto
al tempo in cui sono state introdotte e
adeguando in conformità l’ordine delle
cause legittime di prelazione.

10. 1. Giuseppe Guerini.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Garanzie in favore degli acquirenti di im-
mobili da costruire).

1. Il Governo è delegato, con le moda-
lità di cui all’articolo 1, disposizioni che,
con la finalità di garantire il controllo di
legalità da parte del notaio sull’adempi-
mento dell’obbligo di rilascio della fide-

iussione di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122,
nonché dell’obbligo di rilascio della po-
lizza assicurativa indennitaria di cui al-
l’articolo 4 del medesimo decreto, per il
cui inadempimento va prevista la sanzione
della nullità nei termini di cui all’articolo
2, comma 1, stabiliscano che l’atto o il
contratto che abbia come finalità il tra-
sferimento non immediato della proprietà
o di altro diritto reale di godimento su un
immobile da costruire o di un atto avente
le medesime finalità, deve essere fatto per
atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata.

11. 01. (Nuova formulazione) Cimbro,
Giuseppe Guerini.

ART. 14.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

2. Le disposizioni del presente articolo
e quelle dei decreti legislativi emanati in
attuazione dello stesso sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

14. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.
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